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VARIE

Art. 10. Raccordo con le procedure 
dello sportello unico per le attività pro-

duttive (SUAP) 
1. Per le attività di cui all’Allegato I del pre-
sente regolamento di competenza del SUAP 
si applica il d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160. 
2. Ai soli fini antincendio le attività di cui 
all’Allegato I, categoria A, ricadono nel pro-
cedimento automatizzato di cui al Capo III del 
d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, fatti salvi i 
casi in cui si applica il procedimento ordinario 
di cui al Capo IV dello stesso decreto. 
3. La documentazione di cui alla lettera a) 
del comma 1 dell’articolo 10 del d.P.R. 7 
settembre 2010, n. 160, è completata, ai fini 
della rispondenza dell’opera alle prescrizioni 
previste dalla normativa di prevenzione 
degli incendi, dalla SCIA di cui all’articolo 4 
del presente regolamento. 

Art. 11. Disposizioni transitorie e finali 
1. Fino all’adozione del decreto ministeriale 
di cui al comma 7 dell’articolo 2, si applicano 
le disposizioni del decreto del Ministro dell’in-
terno in data 4 maggio 1998, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 104 del 7 maggio 1998, 
recante disposizioni relative alle modalità di 
presentazione ed al contenuto delle doman-
de per l’avvio di procedimenti di prevenzione 
incendi, nonché all’uniformità dei connessi 
servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili 
del fuoco.
2. Fino all’adozione del decreto ministeriale 
di cui al comma 7 dell’articolo 2, all’istanza di 
cui al comma 1 dell’articolo 4, presentata per 
la messa in esercizio dei depositi di gas di 
petrolio liquefatto in serbatoi fissi di capacità 
complessiva non superiore a 5 metri cubi 
non a servizio di attività di cui all’Allegato I, 
sono allegati: 
a) la dichiarazione di conformità di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto del Ministro dello svilup-
po economico del 22 gennaio 2008, n. 37; 
b) una dichiarazione in cui il titolare attesta 
che sono state rispettate le prescrizioni vi-
genti in materia di prevenzione degli incendi 
e si impegna al rispetto degli obblighi di cui 
all’articolo 6 del presente regolamento; 
c) una planimetria del deposito, in scala 
idonea firmata da un professionista iscritto 
nel relativo albo professionale e nell’ambito 
delle specifiche competenze, o dal respon-
sabile tecnico dell’impresa che procede 
all’installazione del deposito. 
3. Fino all’adozione del decreto ministe-
riale di cui al comma 2 dell’articolo 23 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, si 
applicano le disposizioni del decreto del Mi-
nistro dell’interno 3 febbraio 2006 adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. Per le nuove attività introdotte 
all’Allegato I del presente regolamento, si 
applicano le tariffe già previste per le attività 
di analoga complessità, come individuate 
nella tabella di equiparazione di cui all’Al-
legato II del presente regolamento. 

4. Gli enti e i privati responsabili delle nuo-
ve attività introdotte all’Allegato I, esistenti 
alla data di pubblicazione del presente 
regolamento, devono espletare i prescritti 
adempimenti entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento. 
5. Gli enti e i privati responsabili delle 
attività di cui all’Allegato I, esistenti alla 
data di entrata in vigore del presente re-
golamento ed in possesso del Certificato 
di prevenzione incendi, alla scadenza del 
medesimo Certificato devono espletare 
gli adempimenti prescritti all’articolo 5 del 
presente regolamento.
6. Gli enti e i privati responsabili delle attività 
di cui al comma 2, dell’articolo 5, presentano 
la prima attestazione di rinnovo periodico, 
entro i seguenti termini: 
a) entro sei anni dalla data di entrata in vi-
gore del presente regolamento per le attività 
con certificato di prevenzione incendi una 
tantum rilasciato antecedentemente al 1° 
gennaio 1988; 
b) entro otto anni dalla data di entrata in vi-
gore del presente regolamento per le attività 
con certificato di prevenzione incendi una 
tantum rilasciato nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio 1988 ed il 31 dicembre 1999; 
c) entro dieci anni dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento per le at-
tività con certificato di prevenzione incendi 
una tantum rilasciato nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2000 e la data di entrata in 
vigore del presente regolamento. 
7. Gli enti e i privati responsabili delle at-
tività di cui all’Allegato I, che alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento 
hanno acquisito il parere di conformità di 
cui all’articolo 2 del d.P.R. 12 gennaio 1998, 
n. 37, devono espletare gli adempimenti di 
cui all’articolo 4 del presente regolamento. 
8. Sono fatte salve le disposizioni di cui 
all’articolo 16, comma 7, del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139. 

Art. 12. Abrogazioni 
1. Dalla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento sono abrogate le seguenti 
disposizioni: 
a) d.P.R. del 26 maggio 1959, n. 689, re-
golamento recante la determinazione delle 
aziende e lavorazioni soggette, ai fini della 
prevenzione degli incendi, al controllo del 
Comando del Corpo dei vigili del fuoco; 
b) d.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37, con-
cernente regolamento recante disciplina 
dei procedimenti relativi alla prevenzione 
incendi, a norma dell’articolo 20, comma 8, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
c) d.P.R. 12 aprile 2006, n. 214, concernente 
regolamento recante semplificazione delle 
procedure di prevenzione incendi relative ai 
depositi di g.p.l. in serbatoi fissi di capacità 
complessiva non superiore a 5 metri cubi; 
d) decreto del Ministro dell’interno in data 
16 febbraio 1982, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 98 del 9 aprile 1982, recante 
modificazioni del decreto del Ministro dell’in-
terno 27 settembre 1965, concernente la 
determinazione delle attività soggette alle 
visite di prevenzione incendi; 
e) articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, recante riassetto delle dispo-
sizioni relative alle funzioni ed ai compiti del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 
229, limitatamente a: 
1) comma 1: il secondo periodo; 
2) comma 2 : dalle parole: «a conclusione di 
un procedimento» fino alle parole: «attività 
medesime»; 
3) comma 4: dalle parole: «Ai fini» fino 
alle parole: «prevenzione incendi» e dalle 
parole: «oltre ad eseguire» fino alle parole: 
«accertamenti e valutazioni»; 
f) articolo 6, comma 8, del d.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380.

NUOVE NORME UNI  
PER UN UTILIZZO SICURO 
DEGLI APPARECCHI  
DI SOLLEVAMENTO
Gli apparecchi di sollevamento, in cui rien-
trano gru, autogru e relativi componenti, 
sono all`origine di molti infortuni sul lavoro. 
Al fine di un loro utilizzo sicuro, l`UNI ha 
pubblicato le seguenti quattro norme:
- La norma UNI ISO 9928-2:2011 “Appa-
recchi di sollevamento - Manuale di guida 
dell`apparecchio - Parte 2: Operatori di gru 
mobili” specifica l`indice degli argomenti di 
un manuale per operatori di gru mobili, tra 
cui si sottolineano le prescrizioni generali 
di sicurezza e le istruzioni per un corretto 
funzionamento della gru nonchè per un 
corretto parcheggio della macchina;
- La norma UNI ISO 23815-1:2011 “Appa-
recchi di sollevamento - Manutenzione - 
Parte 1: Generalità” stabilisce le modalità di 
manutenzione delle macchine specificando 
i requisiti del programma di manutenzione, 
le competenze del personale addetto, la 
manutenzione programmata e quella basata 
su verifiche e le precauzioni di sicurezza;
- La norma UNI ISO 23813:2011 “Apparec-
chi di sollevamento - Formazione di persona 
designata” stabilisce i requisiti minimi di 
formazione necessari per l`apprendimento 
delle conoscenze da parte di una persona 
designata al controllo e all`esecuzione delle 
operazioni di sollevamento;
- La norma UNI ISO 4309:2011 “Apparec-
chi di sollevamento - Funi - Cura, manu-
tenzione, ispezioni e scarto”, sostituendo 
l`edizione del 2008, definisce le linee guida 
per la cura, l`installazione, la manutenzione 
e i controlli delle funi di acciaio in servizio 
sugli apparecchi di sollevamento
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